
          

DETERMINAZIONE DI SPESA  N. 5   DEL  27/04/2021

IL RESPONSABILE DELL'UNITA' TERRITORIALE ACI ROVIGO

VISTO il Decreto Legislativo n.165/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il  Regolamento  di  Organizzazione  dell’ACI  deliberato  dal  Consiglio  Generale  ai  sensi
dell’art.27  del citato decreto legislativo n. 165/2001, ed in particolare gli articoli  7,12, 14,18 e 20;

VISTO il “Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento
della spesa in ACI”,  per il  triennio 2017-2019 approvato dal Consiglio Generale dell’Ente nella
seduta del 14 dicembre 2016, ai sensi dell’art.2, comma 2 bis, del decreto legge 31 agosto 2013,
n.101, convertito, con modificazioni, nella legge 30 ottobre 2013, n.125; 

VISTI l'art.2, comma 3 e l'art. 17 comma 1, del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “ Regolamento recante
il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma della'rt. 54 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165”;

VISTO il codice di comportamento dell'ACI, deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 20
febbraio 2014, modificato nella seduta del 22 luglio 2015 ed integrato nella seduta del 31 gennaio
2017;

VISTO il Codice Etico della Federazione, deliberato dall'Assemblea dell'Ente nella riunione del 23
aprile 2015;

VISTO il  Regolamento  dell'ACI  di  attuazione  del  sistema  di  prevenzione  della  corruzione,
deliberato dal Consiglio Generale nella seduta del 29 ottobre 2015 ed integrato nella seduta del 31
gennaio 2017 e dell'8 aprile 2019;

VISTO  il  Piano  Triennale  di  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza
(P.T.P.C.T.)2021/2023,  redatto  ai  sensi  dell’art.1,  comma 2-bis  della  legge 6  novembre 2012,
n.190 ed approvato dal Comitato Esecutivo con deliberazione del 23 marzo 2021 su delega del
consiglio Generale del 27 gennaio 2021;

VISTO il Regolamento di Amministrazione e contabilità dell'ACI adottato in applicazione della'rt.
13, co. 1 lett.  o) del decreto legislativo del 29 ottobre 1999, n. 419 ed approvato dal Consiglio
Generale nella seduta del 18 dicembre 2008;

VISTO l'art. 13 del Regolamento di Amministrazione e contabilità dell'ACI il quale stabilisce che,
prima dell'inizio dell'eservizio, il Segretario Generale, sulla base del budget annuale e del piano
generale delle attività deliberati dai competenti Organi, definisca il budget di gestione di cui all'art.
7 del citato Regolamento di organizzazione;

VISTO il  Budget annuale per l’anno 2021, composto dal budget economico e dal budget degli
investimenti e dismissioni, approvato dall’Assemblea dell’Ente nella seduta del 21 ottobre 2020;

VISTO il Budget di gestione per l'esercizio 2021, suddiviso per centri di responsabilità e conti di
contabilità generale;

VISTE le deliberazioni adottate dal Consiglio Generale dell’Ente nelle riunioni del 26.03.2013, del
10.04.2013,  del  24.07.2013  e  del  22.07.2015  con  le  quali  sono  state  approvate  le  modifiche
all’Ordinamento  dei  Servizi  di  ACI  e  sono  stati,  conseguentemente,  ridisegnati  gli  assetti
organizzativi delle strutture centrali  e periferiche,  con la contestuale istituzione delle funzioni di



Direttore  Compartimentale,  Dirigente  di  Area  Metropolitana,  Dirigente  di  Unità  Territoriale  e
Responsabile di Unità Territoriale;

VISTA la delibera n. 3738 del 16 novembre 2020, con la quale il Segretario Generale ha stabilito
in € 35.000,00,  e comunque nei limiti  delle voci di  budget  assegnate alla gestione del proprio
Centro  di  Responsabilità,  il  limite  unitario  massimo  di  spesa  entro  il  quale  i  Funzionari
Responsabili  delle  Unità  Territoriali  possono  adottare  atti  e  provvedimenti  di  spesa  per
l’acquisizione di beni e servizi e che, oltre tale importo, tali atti e provvedimenti siano sottoposti
all’autorizzazione dei  rispettivi  Direttori  delle  Direzioni  Compartimentali  nei  limiti  dell’importo  di
spesa a questi attribuito;

VISTO il decreto legislativo n.50/2016, “Codice dei contratti pubblici, di attuazione delle direttive
2014/23/UE,  nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti  pubblici  relativi a
lavori, servizi e forniture, come implementato e modificato dal decreto legislativo n.56/2017, dalla
Legge n.55/2019, di conversione, con modificazioni, del D.L. n.32/2019, dalla Legge n.120/2020,
di conversione, con modificazioni del D.L. n.76/2020;

VISTO il DPR 5 ottobre 2010, n. 207 e s.m.i. , recante “Regolamento di esecuzione nel Codice dei
contratti” nella parte attualmente in vigore;

VISTE le Linee Guida ANAC n.4,  di attuazione del D.Lgs.  n.  50/2016,  recanti  “Procedure per
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini
di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio
dell’Autorità  Nazionale Anticorruzione con delibera  n.  1097 del  26 ottobre 2016,  aggiornate  al
Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56, con delibera del Consiglio n. 206 del 1 marzo 2018 e,
per ultimo, aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al decreto legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito con legge 14 giugno n. 55, limitatamente ai punti 1.5, 2.2, 2.3 e
5.2.6.;

VISTA la legge 13 agosto 2010 n. 136 ed, in particolare, l'art. 3 relativamente alla disciplina sulla
tracciabilità dei flussi finanziari;

PRESO ATTO  che la normativa vigente (art.  1, comma 450 della Legge n. 296/2006 e s.m.i.)
prevede che, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00 e fino alla
soglia  di  rilievo  comunitario,  tutte  le  pubbliche  amministrazioni  di  cui  all'art.  1  del  D.Lgs.  n.
165/2001, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero
ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell'art. 328 del DPR n. 207/2010 e s.m.i.;

VISTI gli  articoli  4,5  e  6  della  Legge  241/1990  e  s.m.i.  In  merito  alla  responsabilità  del
procedimento amministrativo;

VISTO il provvedimento prot. n. 3343/19 del 15/05/2019 con il quale il Direttore della Direzione Ri-
sorse Umane e Affari Generali ha conferito al sottoscritto, con decorrenza dal 26/05/2019 e sca-
denza al 25/05/2020, l’incarico di Responsabile dell'Unità Territoriale ACI di Rovigo;

VISTA la determinazione del Direttore Centrale Risorse Umane e Organizzazione n. 47 del 2  mar-
zo 2021 con la quale è stato stabilito di mantenere in essere l'incarico di Responsabile dell'Unità
Territoriale ACI di Rovigo fino al 30 aprile 2021;

VISTO l'articolo 42 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e l'art. 6-bis della Legge n. 241/1990, introdotto
dalla  Legge  n.  190/2012,  relativo  all'obbligo  di  astensione  dell'incarico  del  responsabile  del
procedimento in caso di conflitto di interessi ed all'obbligo di segnalazione , da parte dello stesso,
di ogni situazione di conflitto, anche potenziale;

RITENUTO di svolgere le funzioni di Responsabile del procedimento, in conformità all'art. 5 della
Legge n. 241/90 e s.m.i.;



VISTO il  Manuale  delle  Procedure  Negoziali  dell'Ente,  approvato  con  Determinazione  del
Segretario  Generale  n.  3083 del  21.11.2012 ed in particolare  gli  articoli  9 e 10 in merito  alle
competenze in materia negoziale e ad adottare le determinazioni a contrarre;

VERIFICATO che l'ultima verifica  dell'impianto  elettrico di  messa a terra è stata regolarmente
effettuata nell'anno 2016;

CONSIDERATO  pertanto  che  è  necessario  procedere  alla  verifica  dell'impianto  succitato,  in
considerazione dell'approssimarsi della scadenza quinquennale;

VISTO  il Decreto 7 luglio 2005 dell'Istituto superiore per la prevenzione e la sicurezza sul lavoro
“Tariffario ISPESL”, che prevede una tariffa fissa e non soggetta a ribasso per le verifiche degli
impianti  di  messa a  terra,  in  relazione alla  potenza,  espressa  in  kW,  dell'impianto  oggetto  di
verifica;

ACCERTATO  che la verifica per l'impianto in oggetto,  che presenta potenza disponibile pari a
81,30 kW in base alla documentazione agli atti, prevede una tariffa pari a 500,00, oltre IVA;

VERIFICATO  che  l'offerta  del  servizio  formulata  da  parte  della  Società  “Triveneto  srl”
(P.I.03829510282) n. 30544 del 09/04/2021, risulta idonea alle esigenze della stazione appaltante,
in  relazione  ai  principi  di  efficienza,  efficacia  ed  economicità,  con  particolare  riferimento  alla
tempistica di esecuzione dello stesso;

TENUTO CONTO che il valore economico dell'affidamento è inferiore a € 40.000,00 e, pertanto,
rientra nell'ambito degli affidamenti diretti di cui all'art. 36, comma 2, lett a) del D.Lgs. n. 50/2016;

DATO ATTO che alla presente procedura è stata assegnata dal sistema Simog dell'AVCP il CIG
n. ZAB3151115;              

VISTO  che  la  presente  determinazione  è  sottoposta  al  controllo  di  regolarità  contabile  della
Direzione Amministrazione e Finanza;

RICHIAMATE le modalità operative descritte nel “Manuale delle procedure amministrativo-contabili
dell'Ente approvato con Determinazione del Segretario Generale n. 2872 del 17 febbraio 2011;

ASSUME LA SEGUENTE DETERMINAZIONE

Si autorizza la spesa di Euro 500,00 IVA esclusa da corrispondere alla Ditta Triveneto Srl;

Il suddetto  importo verrà contabilizzato sul Conto Co.Ge. 410732016 – Prestazioni tecniche  – a 
valere sul budget di gestione assegnato per l'anno 2021 all'Unità Territoriale ACI di Rovigo, quale 
unità organizzativa gestore n. 4801 CdR n. 480.

II Responsabile del procedimento assicura il rispetto  delle prescrizioni in materia di trasparenza e

pubblicità dei contralti  pubblici di cui all'art.29 del D.Lgs. n.50/2016, l'osservanza e l'attuazione
della  normativa  sulla  trasparenza  di  cui  al  D.Lgs.  n.33/2013,  come  modificato  dal  D.Lgs
n.97/2016,  e  sulla  prevenzione  e  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica
amministrazione di cui alla legge  n.190/2012,  anche con riferimento alle misure di prevenzione
stabilite  nel  PTPC,  nonché  a  conformare  la  propria  condotta  ai  principi  di  correttezza,  buon
andamento ed imparzialità dell'azione amministrativa anche ai fini di quanto previsto dagli articoli
5, 6 e 7 del DPR n.62/2013 e del Codice di comportamento dell'Ente.

II  responsabile  del  procedimento  provveda  agli  adempimenti  di  competenza,  fermo  restando
quanto previsto dall'articolo 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., introdotto dalla legge
6 novembre 2012, n. 190, il quale stabilisce che il responsabile del procedimento debba astenersi
in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.



La  governance  e l'esecuzione del contralto sono dirette dal responsabile del procedimento che
dovrà svolgere tutte Ie attività di monitoraggio e verifica della regolare esecuzione dell'ordinativo di
fornitura e controllare i livelli di qualità delle prestazioni.

    UNITA' TERRITORIALE ACI ROVIGO
                         f.to   Il Responsabile

              Nadia Rossini
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